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fisco tutti i giorni, ecevituato le 
pomoniche. . t 

Associazione por tutta lialiù live 
2 all'anno, lire 10 por un seme- 
stre, lire 8 por un trimesiro; por 
‘gli Stati estori da aggiungersi le 
spose postali. i 
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settennato clie dév' essere rispettato da tutti i 
partiti, di quelle un po' più esplicito di’ Mac- 
Mahon e di quello infine ‘del ministro dell’ i+ 
struzione pubblica ‘che ieri abbiamo riassunte, 
i legittimisti francesi continuano a dire non 
potere il settennato essere d'ostacolo nè di ri- 
8 tardo ‘al ritorno d'Enrico V, ogni qualvolta que- 
sto avvenimento si rendessé pussibile.Per verità 
il governo avrebbe il inezzo di por fine a queste 
MI pretese. Il sig Cazenove de Pradine (legittimista) 
I riconobbe testè: che :Mac-Mahon ha il diritto di 


terebbe 





caso discenderà dal potere ‘prima del tempo 
prestabilito, i legittimisti non potrebbero più 
dire ‘che aspirano-ad un vicino compimento' dei 
loro voti, senza. mettersi, in opposizione aperta 
col marescìallo. Ma-con ciò andrebbe a sollevarsi 
una questione costituzionale che potrebbe far 
nascere dissidii fra il governo e la maggioranza. 
Questa sostenne sin qui che 1° Assemblea pos- 
siede una sovranità assoluta. Che 1° Assemblea 
siasi privata di una gran'parte della sovranità 
col ‘votare il settennato, apparisce manifesta- 
Si mente. Ciò è tanto vero che. se nella discus- 
sione delle leggi fondamentali, alla quale biso- 
gnerà pur venire in' epoca non lontana, nasces- 
sero dispareri fra ‘la' Camera ed il maresciallo, 
sarebbe probabilmente la volontà di quest' ulti- 
mo che trionferebbe; poichè essendogli stato 
accordato il potere per un tempo limitato, ma 
itcondizionatamente, sta, a ‘lui il determinare le 
condizioni in cui quel potere deve esercitarsi. 
Ad ontà' di ciò all'orecchio della’ maggioranza 
suonerebbe male il sentir dire dal suo delegato 
che il padrone è lui. D'altra parte il duca di 
Broglie pensa che se le pretese dei legittamisti 
sono di danno ai pubblici interessi, poichè toglie 
al paese ogni guarentigia di stabilità, il venir ad 
aperta rottura con essi metterebbe in pericolo 
il suo posto, che gli è assai più caro degli in- 


teressi pubblici. Il dire che l’attuale stato di - 


cose può venir cambiato da un momento all'al- 
tro, non impedisce in fine ai legittimisti di 
dare i loro voti al ministero, e questo è ciò 
che più preme al signor di Broglie. 

Gltreche' di questo argomento, la stampa francese 
oggi si occupa delle prossime elezioni parziali. 
Nella Haute-Marne il generalè Bertrand; candi- 
dato bonapartista, mantiene fermamente la sua 
candidatura, Si assicura che furono fatti grandi 
sforzi perchè si ritiri, e si sarebbe anche pro- 
messo di sostenere la candidatura’ del sig. de 
Bourgoing nella Nièvre. Ma i bonapartisti vo- 
gliono ora avere i loro candidati, non perchè 
sieno eletti, ma per far vedere che hanno più 
voti dei candidati settennalisti. Se ciò riesce 
loro, non disperano poi di riunire ai loro i voti 








‘ RIMORSO PUNITORE 


TRE NOVELLE IN UNA DI'PICTOR °) 


a 
AFFETTO. 


Gioachino fu tocco veramente da un' assi- 
stenza così spontanea; e rinsanicando pensava 
alla malattia dalla quale era così felicemente 
uscito ed andava scoprendo in sè medesimo 
qualcosa che era più che gratitudine. Alla po- 
vera ragazza che assistendolo con si delicate 
premure; avea tralasciato più.di. il lavoro, e 
quindi il guadagno ch'era parte della sussi- 
stenza propria, avrebbe voluto mostrarsi grato 
anche in qualche modo materiale.- Ma parendo- 
gli chè questo modo, sentendo troppo di quello 
Mi che s'usa con gente che presta i suoi servigi 
f per. mercede, non si -convenisse alla giovine sua 
infermiera, nella quale avea scoperto gentilezza 
d'animo e. quel buon senso e .'spirito naturale 
che suppliscono assai spesso nelle donné le ma- 
È niere della classe colta, più egli ci pensava alla 
dimostrazione di gratitadine da farsi -ad ‘Elena, 
più trovava nel cuor suo di volerle bene e che 
sarebbe stato un offenderia il porgerle una vol- 
gare rimunerazione per servigi impagabili. Pure 


*) Proprietà letteraria riservata, 


Ad onta delle dichiarazioni di Broglie sul‘ 


# conservaré 'per-sette anni il potere, ma espresse : 
la convinzione .che ‘all'evonienza egli non esi- 
‘ Wedera il posto .al re legittimo. Ora , 
se Mac-Mahon, nella sua uitima-lettera a Bro-- 
glie, avesse detto a chiare note che in nessun » 








dei conservatori, e specialinente dei legittimisti 
e anche di una ‘frazione repubblicana. Osser- 
vando attentamente la stampa di questi ultimi 
tempi, si vede’ che alcuni organi legittimisti 
e repubblicani sono divenuti meno ostili ai bo- 





napartisti; forse per l'orleanizzamento chie se î 
infiltrandosi sempre più nelle sfere governative, + 


e per un istinto che li porta ad unirsi contro 
il pericolo più imminente.:In quanto alla elezione 
nel dipartimento del Rodano, reso vacante per 
la cancellazione di Ranc-dal novero dei depu- 
tati, si stannò facendo pratiche per indurre 
Vittor Hugo a presentarvisi. Quantunque queste, 
pratiche, dice un corrispondente del.Sezzuphore, 
siano totalmente’ officiose, e che i delégati dei 
.dilferenti cantoni non abbiano’ ancora deliberato 
al’ riguardo, ‘si ritiene’ nei‘ circoli democratici, 
che il sighor Vittor ‘Hugo; se vi acconsente. e: 


I :capdidatà del partito repubblicano. 


L' episcopato austriaco ha pubblicato l’attesa | 


protesta, contro le leggi confessionali, in quanto 
contraddiscono al Concordato. E a prevedersi 
che anche questa avrà la sorte comune a tutte 
le altre proteste di simil genere. Nella modera- 


:|. zione stessa delle leggi sta la loro migliore di- 


fesa. « Sebbene l'Austria» dice la Gazzetta - 
d'Augusta, fosse la parte attaccata, essa non 
ha oltrepassato mai la difensiva, Ma non si può 
pensare, nemmeno’ che lo Stato si ritiri, giac- 
chè questo sviluppo non dipende da piccoli epi- 
sodii, ma è indicato invece da una grande legge 
. storica, la. cui prammatica fa sempre ‘più chia- 
rainente scorgere una meta: la separazione d: 
potere ecclesiastico dal’ secolare, la libertà ‘di 
entrambi, e con ciò il ‘loto progresso reale è 
degno dell’ umanità.» Notiamo che l'articolo da 
cui abbiamo - tolto questo brano è stato ripor- 
tato e' approvato anche dalla ufficiale Gazzetta* 
di Vienna. 


Nessun ‘dispaccio. oggi ‘conferma. .od.--attenua ... 


l’importanza del risultato ottennto da Serrano 
nell’attaccare i Carlisti presso Bilbao. Non pos- 
siamo dunque ancora prevederne gli effetti. Del 
resto a Madrid havvi un giornale, La Politica, 
il quale mostra poca fidycia nell’ esito della 
operazioni del ‘maresciallo, per quanto felici esse” 
possano essere. La ‘Politica afferma che quan- 
d'anche Serrano liberasse' Bilbao, la guerra’ 
in Ispagna sarebbe tutt’ altro che alla sua 
fine. Le bande (che tali possono ‘dirsi i corpi 
d'esercito di Don Carlos) avvezze ormai alla 
guerra da cui ricavano la loro sussistenza, non si 
acconcerebbero a riprendere il tenor di vita paci- 
fico, perdendo ogni considerazione e tutti gli spe- 
rati vantaggi, Valasco chesotto Isabella era un sem- 
plice impiegato di ferrovia, oggi è maresciallo : 
Dorregaray ch'era uomo affatto sconosciuto è te- 
nente colennello ; Cucala povero operaio è co- 
lonnello; possono questi, ed altri ancora, rasse- 
gnarsi a ritornare allo stato di prima? «Questi 
carlisti, difensori della propria loro causa, dice 
il citato giornale, vorranno pur troppo che la 
guerra continui, perchè essa è la loro unica 
salvezza, nè a loro importa la rovina del paese 
se il loro interesse è superiore a tutto.» Pur 


il giorno che iiscì di casa volle recarle una grata 
sorpresa, e fece che la portinaja deponesse nella 
cameruccia di lei alcuni doni, cui gli parve una 
povera ragazza come lei nor dovesse rifiutare. 

Elena, tornatà a ‘sera dalla bottega e recatasi 
dalla portinaia ad'accendere il lumicino, non 
fu poco sorpresa quando, entrata in camera, 
vide qualcosa che ingombrava il suo lettuccio. 
Sopra uno scialle dispiegatovi v’aveano due 
tagli d’abito, uno deì quali di seta, ed una 
pezza di tela ‘della’ fina. Immaginarsi che una 
sartorella, ‘la quale lavora ‘ogni giorno negli 
abbigliamenti di quelle che cercano ogni modo 
di parer' belle; immaginarsi 'che Elena potesse 
in sulle prime essere indifferente all'idea di 
possedere quegli oggetti, sarebbe un adularla. 
Aozi il vero è, che con unà curiosità compia- 
centesi prese quelle stoffe esperimentando più 
d'una volta la bella apparenza ch'esse le avreb- 
bero fatto: indosso, M'immagino il bell'effetto di 
pieghe della ‘stoffa: di seta quando, tenendosela 
con una mano ai fianchi, piegato il collo, sog- 
guardava per vedere come bene la si attagliasse 
allo svelto suo ‘corpo. :Stava in -quell'atto di 
compiacenza tutta donnesca, quando entrò im- 
provvisa la portinaja; Ja quale era una siffatta 
donna, che parevale impossibile che un’altra 
così giovane e bella, e così sola, potesse anche 
essere così onesta. Il bene, che è pure la cosa 
più semplice e più regolare a questo mondo 
sembra a tanti un problema inesplicabile. Per 
la portinaja, volpe vecchia, Elena non poteva 
essera che nn8 virtù pronta a capitolare. Qual- 


vi ‘si accomsentisse, sia designato fin d’ora come 






































è a temersi che quel giornale la debua 


ZIO PER L'IRRIGAZIONE 
CELLINA. 





DEL ‘coN$oR 
ni COLLE ACQUE DEL 











“Questa irrigazione non si farà, essendo diffi- 


cile: unire in Consorzio i Comuni che vi hanno 


maggiore interesse, appunto perchè ‘si trovano , 


disgiunti tra loro dalla landa incolta che si tramez- 
za, é perchè opere nelle quali occorra 1’ associa- 


zigne di molti non hanno esempio ‘nella Pro- ‘ 


vipeia, nè trivano chi usi una potente inizia- 
tiva a loro riguardo, È se 
«Eeco una objezione, cui la storia del passato, 
la;.inerzia del presente e l’imprevidenza del- 
l'puy 
«perchè. si arrechi ai paesi della riva destra del 
Tafliamento.un grande beneficio colla irriga- 
3 di-almeno, 20,000 ettari di terreno mini- 








2 n 
mamente produttivo colle acque della Cellina. 

“Noi non èrediamo 
SA, DE È 


.&: storia del passato non è una catena che . 


ci.xtenga.. legati ad un sasso da non potersi 
muovere, come, Prometeo, lasciandoci rodere il 
cudre rinascente dall’ avoltojo della povertà. 
‘La presente inerzia, sia ‘pur vera, deve avere 
‘avuto. molte «scosse dal ‘bisogno .e -dall’alletta- 
mebto del guadagno, oggidi che. tutti si arra- 
«battano per fare del danaro. L’ imprevidenza 
dell’ avvenire significherebbe una accusa'di bar- 
baie immeritata -dai- nostri ‘compatriotti, ‘oggidi 
cohéela libertà e là gara ‘dei: più avveduti ci so- 


i spifigesti+ci sprotia ‘‘alle-imprese di utile :comu-'. 


6;j:e' le avendo’ compiuto la grande impresa 
‘nazionale e veduto .che la civiltà costa danaro, 
« @‘dompreso' chie -bisogna procacciarsene ' col. ja- 
voro. proficuò,; ci ‘deve essere anche nei più tardi 






«@idisavveduti lo stimolo all'operare, ‘e che nel . 


causò ‘conereto: tutti capiscono quanta; ricchezza 


possa apportare al-Friuli'l’ allevamento del be-. 


stiame:in molto maggiori proporzioni di adesso. 
L'iniziativa. manca? 


ire, oppongono alle nostre sollecitazioni, A 


punto alla validità di que-." 


Conîe: pensare che dal seno del Consiglio pro- : 


vinciale, che nominò una Commissione apposita, 


il cui compito è di ocenparsi delle imprese di. 


utilità pubblica : possibili e di studiarle, non. | 


parta un'iniziativa per questa che è già en- 
trata nel dominio della pubblica opinione? Che 
se fosse possibile ‘il supporre che tale Commis- 
sione provinciale. ed: il presidente del Consiglio 
che l’ha nominata mancassero al loro ilovere 
ed alla serietà della loro missione ed acconsen- 
tissero a: meritarsi, assieme a tutti quelli. che 
votarono la proposta, la taccia .di gente. poco 
serra, ‘che oramai pesa su di essi, per:il non 
saperne nulla dei fatti loro, come credere che 
l'iniziativa non debba venire dai più interessati? 

Come mai l' industriosa città «di Pordenone, 
capo ad' un vasto Distretto che comprende in sè - 
anchè quello che fu di Aviano, cioè tanta parte» 
di quella landa, potrebbe mancare d’ iniziativa ?. 
Laddovè un’ industria. genera l’altra e l'una 
coll’altra si accresce, non ci saranno womini: 
III OT III NN I CICERO 
che sua equivoca parola fece diventare la gio- 
svane rossa di bragia. Quelle stoffe non le pare-. 
vano ‘più belle, e decise di non accettarle. 
Tornato a casà‘Gioachino, essa sir recò tosto da 
lui co' suoi regali sul braccio; e quando egli 
vola ‘persuaderia ad accettarli, non come un 
compenso, ma come una memoria sua, Elena 
rispose : — La ringrazio di tutto cuore signor 
Gioachino. Ma io sono certa ch'ella non vorrà 
toglieritii. più di quello che mi di. Posso io, 
povera ‘giovane, indossare una stoffa così fina, 
senza che il mondo dica, che me la ho- acqui- 
stata malamente? Per un abito tale io perderei 
quel ‘buon nome che è l’unica mia ricchezza. 
Ella non mi vorrà male tanto da togliermela. 

— Io volervi male, disse Gioachino! Io che 
vi devo ‘tanto per l'assistenza più che da so- 
rella ‘che mi prestaste nella mia malattix? Oh! 
se potessi farvi del bene, Elena, lo vorrei ad 
ogni modo! Ditemi, vi prego, in che cosa vi 
posso “giovare, 

— Del' bene ella me ne ha fatto già, replicò 
la ragazza. Cho parla ella di compensi ! Non fui 
io abbistanza compensata del poco che feci? Se 
avessi avuto un fratello, una madre da assistere 
non sàrei stata beata di poterlo faure? E se il 
cielo non' mi ‘concede questo, perch'io sono 
i’ ‘giresto mondo, non dovrò ringraziarlo 
almeno ‘di aver potuto fare qualcosa per un 
ici che era-solo ‘anche lui a non'avea una 








madre, 
ON! si è tanto fellci:ad avere uno del’ cuore, 
che sarebbe peccato..a..non meritarsi questo 


una sorella al capezzale del suo letto? . 


Ù 


to 






(° ! UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FR 
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(INSERZIONI 






(0% “Inserzioni nelle quarta pagina 
Ul cent. 25 perline, Annunzj am 
‘‘iministritivi ed Fditti 15 cont. per 
< "ogni Îinea 6 spazio ‘di linea di WI 
caratteri garamone. zan 
"Lettere. non affrancate non 
Pidevono, nè wi restituiscono 
neritti. * wa 
L'Ufficio del Giornale ‘in Via 
i, cass Tellini N. 14; 





















che: comprendano ;intere 0sì, importanti?, Not 
ha preso coli da qualche tempo,, 
prima insolito l'allevamento» del bestiat 0 
se ne:fecè quest anno un'esposizione, come pure 
a Maniago, per paragonare. i' nuovi’ allevamenti? 
Non vi si' deve capire, che il maggiore van-': 
taggio di. tale impresa verrebbe appunto a Pof- 
denone,.vero centro per’ il commercio dei pe: 
dotti ‘della ‘landà.tra: ‘al quale fareb i 
capo produttoi ‘e ‘venditori, 
alle: nude ‘fab: 












tanti vecchi e'ni ‘ingegneri, ‘dpi 
e coloro ‘che apparterrebbero 
«briche da ‘potersi ‘erigere . 
d’acqua del Cellin: 
Pordenone sentito 
vero valore è di e 
ed'.utili?. Non. hà 
alte, alle quali non si 
do di meritare più degl i 
più? Non ha nel Tagliamento ‘è nell'Ape due 

giornali, quali dévono'farsi il merito: di trat- 

tare. gl'interessi ‘ del ‘loro paese e di: popo-,. 
larizzare con stidii appropriati e. ‘con. frequenti 
itorni sopri ) n’ opera di; un 















altri, facendo ‘anche'di ’ 

















pensare, che tutti-gli altri, Comuni ‘che' circo 
dario od intramezzano ‘quella ‘landa non seguano 
volonterosi quella città'e non ve 
porre con essa un Consofzio? «* 
É poi questo consorzio ‘tanto. difficile? di 
Non si fa' presto ‘a vedere quanti fondintopiti- 
nali e privati esistono nella ‘zona: irrigabile;".a 
riconoscere il vantaggio -che' essi ricaverebber 
ad attribuire loro din :caricò reòrrispondente.; ad © 
opera finita, per ammortizzare gradatamente un 
debito contratto e ‘guarentito‘dai Comun. stessi, 
i quali vedrebber o‘ il ‘valdi or ; 
territorio?’ Ci vuole! poi tant I 
sorzii simili ' delle ‘altre’ ‘pro 
della Lombardia, del: Piemonte;' 
del Modensse, e per. farne una giudi, 
cazione? Noh “è “da sperarsi anche ii 0 
questo 1° ajuto ‘della’ Provincia'e del Goverifb?” 
Fino ‘a tanto che noi asso mite” 
risposto con ‘una nègati 
mande noi non crederemo voÌ i 
che ci muovono circa alla irrigazione colle acque ‘' 
della Cellîna, Ln... ELE 
Se poi. dovessimo essere : convinti. fatto, 
che la cosa sta così, ‘chineremmo’ umilmente; la; 
fronte, dinanzi alla prova che la  presente'gene- 
razione friulana darebbe di sè di essere un-secolo. 
addietro ad.altri Ita}iani. della‘ gran ‘valle - del: 
Po nel promuovere. socialmente .i :proprii inte- 
ressi;. e. faremmo. appello. ai giovani. che ‘ci.cre-. 
scono dappresso, ‘dei i @ l'avvenire, 6 sarà.‘ 
quale essi. medesimi. sapranno ‘procacciarselo. 
«.Intanta. la iquistione è allo i ‘e‘noi- non. |. 
manchiamo al nostro. ufficio, di pubblicamente .:* 
agitarla. Altri faccia.il suo, e.quello ‘che -non 
è, sarà. o ; 




























































CE vi i Li TER o te 
Roma. Circola» per. Roma: un . aménissimo 






stampato. Porta:lo stemma delle sante chiavi. . 





bene col fare'quel: ‘che si può ‘per chi 
come’ noi. ..' Ta agi 
——' Ma, Elena, con queste parole .voi inon fata’, 
che accrescere ‘il debito mio. Tenete,.vi prego, 
quello scialle '.e quegli abiti per il ‘giorno che 
potrete indossarli. senza. che. nessuno ne. mor- 
mori. ‘Parrà lecito ‘ad. una moglie quello ‘che. 
credete disdica ad una fanciulla, .:;° * i 
— Eh! signor Gioachino, quel tempo è molto 
lontano: e ‘noi, se ci maritiamo, siam-più povere 
di prima. — È Moti a 
Gioachino,: per non disputare ‘più altre ‘su 
quest’ argomento, prese la-roba ed andò a ri- 
portarla: nella camera di Elena; seguito! da que 
st ultima. che allora appena sì accorsa’ dî 
cunì vasi di bei fiori-aggianti ai sudi. ‘Qui 
st'attenzione la commosse, ed: ebbe cari qual 
fiori più che tutti gli altri regali. La sua fa‘) 
miglia era accresciuta: quale contentezza! Si mo . 
strò di ciò lieta con una grazia ‘si ingenna, che. 
Gioachino un po' alla volta andava accorgen» 
dosi, che la era'una cara ragazza: O 
Voi sapete, ‘che le storie. d'amore si somi= 
ghano' ed io non vì dico altro; se ‘non che pas- 
sarono ‘pochi giorni prima che .costuî facesse 
all’ Elena, colla maggiore: serietà, la proposta 
di sposarla. Non erano i soliti discorsi d''intrò- 
dazione di un' seduttore, ma un. proposito. de 
liberato. che sì ‘mantenne in. lui con tutte: le 
apparenze delia verità: I suoi diportamenti erano 
d'un uomo onesto. Frà le altre ‘cose sì diè & 
porgere qualche'istruzione ‘alla fidaozata,“oh'èi 
lasciava del resto vivere nella sua povera 



















































































È una specie di placet col quale il Vaticano 
libera dalla ‘dannazione quelli che acquistano ‘i 
* beni espropriati alle corporazioni religiose, pur- 
‘’ chè.gli acquisitori comperino col sincero pro- 
posito di restituire i beni allo stesso, prezzo di 
| compera. al governo Jounicio ques (qui 
ta il ‘buono) quando il governo pontifitib» sarà 

| pistaurato, i... 1 se 
Im galce ci'è .ils 
ione, dei. Vescovi colla firma del presidente 
élla Congregazione stessa.. : 
. Se quel documento è. vero, merita una lettera 
di ringraziamento dal nostro ministro delle fi- 
nanze. Col pericolo della dannazione i beni fu- 





rono. venduti-al doppio, al triplo ed anche al‘ 
‘quadruplo del prezzo di perizia, Chi sa dire a_ 


‘che. prezzo’ sì'pagheranno ‘ora chè l'an 


ro) ima non 
'è più in pericolo? ‘ : 


RSS ORC Cd 


Austria, La Neue Freie Presse chiude con 
‘ queste parole un suo articolo sul vénticinque-' 
— simo anniversario di regno del nostro Sovrano: 


‘ traaquillo ‘@ contento. Guardando addietro nella 


; mico che la banda nera la quale ne ha giurato 
. laroviaa per cagion del Pontefice. Ma gli ul- 
tramiontani man sono soltanto gli avversari d'I- 
talia, ma di tutti. gli Stati costituzionali, essi 

‘ odiano se è possibile ‘il governo - germanico. più 
‘* ancora dell'Italia medesima, ed essi pronunziano. 





L'Italia. tuttavia non manca d'alleati nella 
guerra contro la congiura clericale, ed i pa- 
« *‘triotti italiani debbono essere lieti; Ìl paese più 
- bello d’ Europa non. è divenuto ‘soltanto ‘un 
. ‘grande:stato unitario per ricadere in uri rispetto 
ancora più grande del. Vaticano, no, égli fiorirà 


sarà un giorno italiano. » 


!«raneia. Assicurasi; secondo il Siéele, che 
anche'ì deputati.bonapartist] Haentjens ed Echas- 
seriautt‘che funzionavano da sindaci’ siano:stati 
ospesi: per: ‘essersi srecati :a Chislehurst. 

quanto : riferisce’ la Presse, un amico 
«di Chambord avrebbe detto : Madama 
è sempre eccellente per noi. Di- 
però, élla. non ha ;più influenza 

















Qer ia. I giornali’ berlinébi ‘si congra- 

ano del felice. varamento avvenutò nei giorni 
a Londra della fregata corazzata tedesca 
Kaiser. Fra pochi ‘mesì sarà varata in Inghil- 
‘terra. una ‘seconda fregata. tedesca, la Deut- 
\.  schiand, pure di gran portata. * 


. — Fra la stampa estera, non solo l'austriaca 
ma anche la germanica 'dedica‘articoli entusia- 
stici ‘al 25° anniversario di Vittorio Emanuele. 
«Gli Italiani, dice-la KoMische Zeitung, pos- 
sono ‘avere ancora molto da “fare -per le condi- 
zioni: intérne, ‘possono lagnarsi ‘del’ peso delle 
tasse, dell'insecurità dell’ amministrazione o di 
uni ‘manchevole: difesa del : paeso'‘;.essi però sen- 

‘tono di essere'la più giovane; la‘più.: fresca, la 
* più - speranzosa delle "tra nazioni latine.’ Dalle 
“sciagure di ‘altri popoli hinno imparato ad ap- 
‘ prezzare il valore dì ‘una grande e tradizionale 
Monarchia, «e ‘dalla loro unione. morale col Pie- 
monte-s col ‘Re subalpino son nati rapporti 
‘ cordiali, ardenti. ‘Vittorio; Emanuele, in princi- 
pio troppo semplice .e:poco' amante della ‘pompa 
orientale ‘agli occhi dei-Napoletani; troppo poco 
« ‘commercialmente economo pei.-Lombardi:;. troppo 
», s0ldatesco: pei Toscani, e pei Romani: un: ospite 
troppo raro, è divenuto ora. nel suo. paese ciò 











— n "o css 
Plicità. Solo, per torla dal lavorare a guadagno, 
avea fatto sì che.si occupasse del preparare a 
tutto suo agio il corredo nuziale -per. lei @ per 
sè. C'era‘in questo da lavorare .parecchi mesi. 
Poi egli: voleva, ‘prima di. celebrare.gli sponsali, 
mettersi alquanto in. assetto, ed ottenere: dal 
suo principale, ‘0 da :altri, :unio stipendio mag- 
giore: di quello che aveva. I due fidanzati si 
amavano teneramente; e-con occasioni sì facili 
e frequenti che aveano, acquistarono fra di loro - 
una:.fismigliarità ch'era troppa, per ‘due. pro- 
messi. Tutto era disposto però per due :mesi 


dopo .e Gioachino aveva-fino accapparrato l'abi- |. 6 
| visita; perchè,: discorrendo col. mercante vien- 


tazione; in:cui doveano passare..a convivere 
“’.marito ‘e moglie all' epoca. consueta .nella -quale 
‘scadono le pigioni, cioè al. 24 agosto. 
“#. ‘Improvvisamente però accadde’ un-caso. che 
«sconcertò tutti i loro disegni, quantunque pa- 
resse non. dovere che ritardarne :di: poco l'ese- 
cuzione. ' 3 LA Sa 
Una crisi commerciale. scoppiata in quel 
tempo, perchè avvenimenti politici; e . paure, 
quantunque ‘vane, «di .guerra erano ‘venute .a 
«seuotere la piazza; nel ‘bel mezzo .in. cui i più 
‘eransi- imbarcati ‘in: ardite imprese, fece. sì; che 
iuna:dopo 1’ altra :parecchie case. fallissero, .ren- 
3dendo: assai. dubbi; 
forti: negozianti. 
‘presi nella. caten 









‘a...questi che. vennero; com- 
sei ‘fallimenti; ‘ognutio dei 


iquali era causa ‘ed-effetto di un:altro, -&ì contò | 


anche..il principale. di: Gioachino: Quest'ultimo 
rimase. così all'improvviso; senza impiego, coù 
poca probabilità di trovarne un altro, mentre 


‘sigillo della Sacra Congrega- 


sua. carriera egli può dire ciò di cuì non ponno - 
gloriarsi. gli altri padri della patria :: Ho fatto. 
.. Il mio. dovere! L'Italia non ha oggi Altro. ne-', 


‘ già, i loro scongiuri anclie contro. l’Austria, 


; e.sì estenderà per modo che anche il Vaticano ' 


ge d'Italia può dormire questa notte ‘|> 








la ‘posizione anche de’. più | 


| Cassa dei Depositi e Prestiti; nel 
: + Vistii certificati N. 27926-27927-27928-27929 


troppi erano quelli che rimanevano: sprovveduti., 


- * Visti i P. V. di accettazione da . parte - delle 


. mento, dopo i più.. cordiali addii a quella cui 


È 1° GIORNALE DI UDINE 


che fu a suo tempo Eberardo il Barbuto: ne 
Wilrtemberg. Il fatto poi, che questa popola. 
rità del Re è visibilmente «cresciuta dal: mo- 
mento che portò in persona a Berlino le ga- 
ranzie di una salda amicizia coll’ Impero ger- 
manico, che da quel momento l'odio di partito - 
s' è spento completamente, il puese s' è dedicato” 
a’ suoi affari interni e il sentimento monarchico 
s'è consolidato, questo fatto è per noi Tede- 
schi certo un più forte ‘incentivo a salutare 
con ardente simpatia la festa del Re d'Italia, :* 
ed a far echeghiare oltre Alpe un cordiale Viva 
Vittorio Emanuele! » las 


* Spagna, È noto il recente parto della mo- 
glie di Don Carlos, Donna Margherita. -In’pio- 

‘ posito troviaino sui giornali spagnuoli questo - 
curioso particolare retrospettivo: . , 

«Il Pretendente ha fatto annunziare, me- 
diante decreto pubblicato con gran pompa, che 
la sua sposa è entrata nel nono. mese di gra- 
vidanza (de su imbarazo), e-che perciò ordina 
si faccian preghiere in tutti i tempi delle città 


Ì di Spagna, che non siano occupate dal nemico» 


Inghilterra. Come il telegrafo ci ha se- 
gnalato, il governo ha chiesto alla' Camera dei 
Comuni danaro per venire'in soccorso delle' In- 
die travagliate dalla fame: ma esso, come ab- 
biam jerì notato, avrebbe’ intenzione di noti 
limitarsi solo agli affamati ‘dell’Indostan,. :pro- 
ponendosi anzi di prevenire il:ritorno della 
carestia, col. costruire degli ‘argini che ‘ per-. 
mettano di fare le irrigazioni ‘alle ‘ popola-: 
zioni indiane. Le guerre’ ‘ché . hanno «desolato 
le Indie e la negligenza del ‘governo coloniale ‘. 
han fatto deperire i magnifici‘ lavori d' irriga: 
zione ch' esistevano anticamente ‘e “ch'erano:. 
stati completati dagli imperatori mongolici.:;'ora © 
che la concorrenza dell'industria - europea .hia. | 
uccisò le ‘manifatture di stoffe delle ‘Indie, che i 











‘assunzione al ‘trono del nostro Re, in seguito ad 


. spedito a S.M; un indirizzo firmato da tutti ì Sindaci 





Doeoreta: Ì 

“1,° Por la costruzione del ponte sul Torrento ! 
Malina è antorizzata la immediata occupazione 
del' fondi indicati nel presente decreto e situati 
nelle comuni di' ‘Remanzacco e Moimacco nel? 
distretto di Cividale. 

2,9 II presente decreto ‘sarà trascritto all’ Uf- 
ficio delle Ipoteche entro 15 giorni dalla sua 
data; e nel termine medesimo sarà fatta ‘l' op- 
portuna voltura dei fondi nel catasto o nei libri 
censuari, a tenore dell'art. 53. della leggo sulle 
espropriazioni. 

:.3.° Il pagamento delle somme liquidate e_ 
stabilite ‘quali indennità: per l’oceupazione: dei! 
fondi.sopra descritti, sarà èffettnato tosto spirato 

il terminè ai reclami fissati dall'art. 54 ‘della 
legge.25-giugno 1865 più volte citata. 

4, Un estratto del presente decreto sarà. in- 
serito. nel iGiornale destivato alla pubblicazione 
degli avvisi. giudiziari della Provincia. 

L' Ufficio.. del. Genio Civile Governativo di 
Udine èincaricato della esecuzione del presente 
decreto. .: 

Udino îi 16 marzo 1874. 
Il Prefetto 
BARDESONO 
Dimosirazioni in occasione del 25° anniver- 
sario. dell''assurisione al Trono di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele IL 


A.completare.la. relazione già data delle di- 
‘mostrazioni nel Distretto di Codroipo per s0- 
‘lennizzare :il. vigesimo quinto anniversario della - 


ùlteriori informazioni, dobbiamo aggiungere che fu. 


del -Distretto, ‘che furono distribuite circa]. 100 
ai ‘poveri; che‘ebbe luogo un fraterno banchet- 
.to, e soprattutto che da quel deputato provin- 
ciale sig. ‘Gio. Batt. dott. Fabris fu letto ‘nella 





da ‘tempo immemorabile fornivano l’-Europa, ‘Sala’ Municipale : un discorso pregevolissimo ‘e 


non rimane agl' indiani altra risorsa ‘che l'a- ; 
gricoltura e, su 'certi punti,‘ là' coltura ‘senza’ 
irrigazione è quasi impossibile. (e 


> GRONAGA URBANA B'PROVINGIAN Br 


"N. 5148; Div. II. pa ea 

I Prefetto della. Provineia. di ‘Udine 

‘ Visto ‘il ‘progetto in ‘data;17:: dicembre: ‘1871 : 
di questo: Ufficio Centrale ‘del Geniò ‘Civile. Go- 
vernativo ‘per la costruzione: del ponte'sul  Tor-- 
rente Malina lungo la strade Nazionale. N. 52. 
detta del Pulfero,' approvato dal’ Ministero : dei 
- Lavori ‘Pubblici’ con decreto 11 giugno - 1872 
N. 7658:5655,/ div. IM; ini 

‘© Visto Che'per gli.accessi: ed :altre' spese, îlie-.. 
renti alla. costruzione del detto‘’ponte, . fa‘“me- 
stieri passare all’occupazione stabile dei seguenti .- 
fondi, per i. quali, secondo le stime. allegate. al 
progetto, furono liquidate lè indennità qui.tra- 
scritte, da soddisfarsi. ai rispettivi proprietar., 


cioè i 3 - 


Al comune di Remanzacco per.i mappali! -. -. ....- 
N. 700-1943-1895 “ .. 0 ;ist4iL.: 89,96 
‘Alla ditta co. Giuseppe Puppi q. Rai-! . 3 
mondo per il mapp. N. 1616 ... » 36.80 
AI comune di Moimacco, per: :i.mapp.:.- 
N. 1590-1617 - . + jie es» 876.71 
Alla ditta Domini Antonio q. Giuseppe A 
‘per. il mapp. N. 2276 130.» 42.75 


ditte sopra elencate delle indennità loro fissate; 

Visto il Decreto Prefettizio 6 dicembre 1873 
N, 29702 div. II col quale, a.mente-dell’ art. 30 
della. Legge 25 giugno 1865 N. 2359.. sulle 
‘espropriazioni per causa di pubblica utilità, venne ‘ 
disposto il deposito delle somme predette. nella 


comprovanti l’ effettuato deposito; ‘, z 
Vista la legge 25 giugno 1865 sopra citata; 


‘Se a: motivo. di ciò il matrimonio veniva ad 
essere ritardato, non era da dubitarsi però,. che 
non fosse per conchiudersi fra. non molto. Bi- 
sognava solo occuparsi per il momento a. cercare 
in. qual modo supplire all’ impiego -perduto. 
Gioachino, tentato indarno di collocarsi presso 
taluno -dei negozianti di Trieste: in quel.mo- 


considerava già come. sua moglie, ..partì per 
Vienna. Colà -il primo .ch’ei. visitò fu.il capo 
d'una ricca èasa mercantile ‘che’ corrispondeva 
colla sua di Trieste. Nè fu malcontento di questa‘ 


; nese, ©e' facendogli chiara la. condizione dylla 
piazza di. Trieste, «che ad ontà .degli imbarazzi 
momentanei aveva molti elementi per. prospe- 

arare grandemente, quegli vide, chè sarebbe stato 
appunto allora il. momento opportuno. di pian- 
tare in quel porto di mare una casa filiale, che, 
unita ‘alla. viennese. qual nuovo-innesto su_ve- 
gato. tronco, avrebbe-dato buon . profitto. Gioa- 
ghino .gli aveva piaciuto, perchè mostrava molta 
intelligenza .negli ‘affari; sicchè, venuto  testà 
da. Trieste, pure, dal’ suoi discorsi lasciava appa- 
rire di essere conoscitore anche. dello stato 
della ‘piazza di Vienna. Ei fece. quindi fin -d'al- j 

«Jera «qualche. disegno su lui; e frattanto decise 
di. tenerlo - un ..po' di tempo in sua casa, per 
‘conoscere se'la realtà «corrispondeva. in ‘questo 
giovane alla hella.apparenza. de ; 


t _ 
tu sy 


















‘ cére dimostrazioni di affetto e le più liete feli- 


«bitezza di stile. 


per: nobiltà: ed altezza dei concetti, e per for- 
don letterà:23 marzo. dorr. il Reggente .il 
Gabinetto. Particolare .. di S. M. Commendatore 


‘ Aghemo:con' grato’ animo esternava al sig. Sin- 
.daco ‘di:Chions nob. co. Ottavio di Sbrojavacca 
:il vivo \aggradimento . Sovrano per l' indirizzo 
ì innalzato: in occasione del XXV° ‘anniversario 






“La fesia del Re a Resiuita. Aiche il 


. Comune-di ‘Resiutta' fece il suo possibile per fe- 
: steggiare .decorosamente il’ XXV° anniversario 
; di: regù l 
; fa imbandierato: — Lò sparo ‘dei :mortaretti:e 
.ile campane. sonanti a festa fecero replicatamente 


0‘ dell’ Augusto Re d'Italia. —Il paese 


echeggiare l'a -Valle del ‘Fella fino dalla sera del 
22‘and. e per .tutto"il giorno successivo. 

‘ Vennero" distribuite sovvenzioni a 30 famiglie 
delle ‘più povere del Eomune ; si tenne nel po- 
meriggio una: amichevole riunione, in cui si :ri- 
peteronò frequenti evviva ‘e felicitazioni al glo- 
rioso.Propugnatore della Nazionale Indipendenza, 
cui venne anche da ‘questo Municipio inviato il 
seguente... i. ° È 

PU) ci Indirizzo s 

“Maestà! *. 

‘Il 23: marzo 1874 ricorda all'Italia tuttà un’e- 
poca di grandi ‘avvenimenti, 

In quel giorno;-or sono 25 anni, Voi saliste 
al Trono dei ‘Gloriosi Principi di Savoja, degli 
Augusti Avi Vostri a quel Trono, ‘che, eretto 
nélla bella Città del'Tauro, dovea poscia sorvo- 
lare in seno ‘alla gentile Firenze, per indi a poco 
adagiarsi’' stabilmente nella'vetusta Città dei Ce- 
sari, mirante l' Europa ed il mondo. 

Sire, nessun Principe ebbe la fortuna, durante 
il proprio Regnò, di poter iniziare e compiere 
un'epopea così gloriosa, come voi in questo 
quarto di secolo. 

Per Voi, primo Soldato della Nazionale Indi- 
pendenza, .il Dionda Italiano. vide sorgere la ful- 
gida aurora della libertà; per Voila bella Stella 
d’Italia, dapprima pallida e fosca, brilla in oggi 
di invidiato splendore fra le lucenti di lei so-. 
relle; — per Voi la Patria di Dante e di Man- 
zoni, un tempo straziata e divisa, siede orà, 
grande ed una, ‘in mezzo alle più potenti Na- 
zioni, -che ambiscono stringerle la mano. 

E ben a ragione Roma e l'Italia guardano : 
fiduciose a Voi, da Cui si ripromettono, la pri- ? 
ma l'antico splendore, la seconda il perpetuarsi 
della Nazionale Unità. 

In mezzo alla gioja universale per sì solenne 
ricordanza, non potevano rimanere muti e in- 
differenti nemmeno gli abitanti dei più remoti 
confini della Penisola. 

«E Voi, ‘o Sire, degnatevi aggradire le più sin- 


citazioni, che in questa circostanza anche il pic- 
colissimo: Comune di Resiutta, dalle. gelide. Alpi, 
osa innalzarvi a mezzo dei suoi Rappresentanti. 

Accoglietele in segno di omaggio e di devo- 
zione, che questi abitanti professano all'Agusta 





Maestà Vostra. 

ila Il Sindaco 
i È A-SUzzi 
Gli Assessori 


A: Saria. 





N Segretario 
A. Cattarossi 








‘ anche per .l'avvenire dal Pubblico il favore 


lettere, Escono fuori somigliantissimi. e contor- 


Fabbries di Marco Bardusceo in'Via 
della Prefettura. Poichè in recenti numeri 





“i di'questo Giornale abbimo occasione di parlare 


idella Tessitura meccanica di cotone del signor 
‘Volpa in'Chiavris, che fra pochi giorni sarà 
‘inaugurata; 6 di alcuni lavori pregievoli: del. 
l'officina del signor Antonio. Fasser, e. perché 
cl:siamo proposti di parlare, una volta o 1° al- 
"tra, di tutte le Fabbriche ed industrie cittadi- 


. ne, volemmo visitare anche la Fabbrica del'si- | 
nor Marco Bardusco nei locali ‘della sua: nuova 


Casa testè compiuta in Via della Prefettura. 


Le cornici dorate e‘irgentate del Bardusco, 


‘‘ed'altri lavori in ‘legno, e gli ornamenti diversi 


in carta pesta che escono dalla sua Fabbiica, . 
non solo hanno riputazione tra noi, ma furono . 


e sono assai ricercati fuori di Provincia. Anzi 
di siffatti prodotti la ricerca. è così grande in 
varie Provincie d'Italia, ‘che’ d'anno in anno fl 
Bardusco trovò la convenienza di aumentare il 
rumero de’ suoi operaj e di dare a questa in- 
dustria un: ampio sviluppo, Difatti. al presente 
venti abili ‘operaj lavorano. nella sua, Fabbrica, 
i cui prodotti per la maggior parte vengono 
‘esportati, E questi ‘prodotti . si distinguono. per 
bellezza di disegno, per. buon gusto e per. mi- 
terza ne' prezzi. ‘ Ra Li 
.  Tengono il primo posto le cornici, per: cai il 
signor Bardusco vennè premiato a due Esposi- 
zioni’ fa Venezià e a Udine), e di cui ‘con non 
lieve dispendio aveva mandato alcuni campioni 
anche all'Esposizione di. Vienna, Se non che, 
questi’ per incuria di.'chi.aveva assunto l'ob- 
bligo di debitamente custodirli e collocarli, non 
poterono essere giudicati!-da. quel’ Giuri. Il 
quale per férmo se .avesse potuto: pronunciare 
'un giudizia».questo';sarebbe riuscito .tale-da in- 
coraggire. il bravo: Bardusco nella sua‘industria. 
Poi: vengono i lavori in: carta pesta usati per 
decorazione . di sale. e. di stanze, rimarchevoli 
anch'essi. ‘per varietà di disegno «e ‘pel: tenue 
prezzo, e di;cui la ricerca è sempre fatta mag- 
giore: ; Da Una dn 
Tutto. il: piano-terra della nuova ::Casa 'Bar- 
dusco in Via della Prefettura ;è ridotto a labo- 
ratorio. Sono varie-stanzé ‘lucide, ‘ben! ventilate 
e bén riscaldate nell'inverno, > dove: gli ; operaj 
stanno divisi secondo;la specialità; del , lor. la- 
voro, .@ : tutte: disposte: con. quel buon ordine 
che:caratterizza la-intelligenza del proprietario. 
Per.il che, sebbene sitratti: unicamen 1 
industria di lusso, godiamò; perchè, all''operosità 
e alla perseveranza del’ signor: Bardu: 
corrisposto :la solerzia ‘6 la-bràvura deg 
che da lui .dipendonò.‘.. i , 
‘ Infatti se. in ‘tempi non lontani... di 
. da’ quadro 0. da specchio’ costava: mi 
doveva far venire dal‘‘di fuori, oggi pe 
trario Udine'fa esportazione di cornici. dorate 
o' inargentaté con ‘un ‘sistemi: lè p 
det signor Barduscò, ‘è: queste! cornici 
ad ‘un' prezzo relativamente minimo. - 
divenne un ivantaggio: pel'fabbricatore,. è ‘aùi 
a-dirsi un ‘vantaggio - per ‘quelli .che, . abbiso- 
gnando di siffatti ‘oggetti; non - hanno ‘pil “i 
di riceverli da altri ‘paesi. Mud E; 
* ‘Anche le ‘piccole industrie e le industriò ser- 
vienti: al ‘lusso, mieritano' di. essere «coltivate, 
come quelle: che giovano ad aumentare la nostra 
produttività. E si deve lode' a chi. le promuove 
@ favorisce, ‘ studiandone i possibili: immeglia- 
menti ‘e: contribuendo con cure e. diligenze al 
loro sviluppo. Noi perciò ci rallégriamo col. si- 
guor..Marco Bardusco, e per la sua nuova. casa 
costruita con :solidità e: tanto buon gusto ar- 
chitettonico da. abbellire . la. Via della. Prefet- 
tura, e per i ‘continui. miglioramenti della. sua 
fabbrica. E gli auguriamo che.possa ottenere 


























sinora ottenuto coi suoi prodotti, i quali*rice- 
veranno, non .v' ha. dubbio, una conferma ono- 
rifica ‘nella prossima Esposizione regionale del 
Friuli. agli CA OA 

. G. 


Uno stabilimento fotografico degno di 


avere'il maggior numero di commissioni è quello MB * 


dei signori G... Nascimbeni. e Compagno, succes- 
sori G. B. Braida; i quali io: ‘hanno arricchito 
di macchine ‘le pi moderne, e lo hanno: portato 
al livello a cui sono giunti gli stabilimenti con- 
simili delle grandi città. Chi brama di avere il 
proprio ritratto, di averlo somigliantissimo, fino, 
elegante, non ha che a «posare» dinanzi a 
una di quelle macchine, e può stare sicuro di 
vedersi ‘fotografato con una precisione ammira- 
bile, con un’rilievo, un contorno, una distribu- 
zione di ombra e di luce quali non si. potreb- 
hero desideraré più accentuate @’ più giusta. ‘ 
Inoltre'anche in quello stabilimento l’oleo- 
grafia è ‘trattata in modo perfetto; e‘con- una 
spesa, relativamente tenue, sì può ‘avere!unrì- 


tratto di dimensioni non piccole, e che alla ras- MB 


somiglianza propria della fotografia unisce ‘an- 
che l'effetto del'enlorito, presentando in ‘sè stesso 
pienamente raggiunti î requisiti essenziali - a 
quest' opere d'arte. Abbiamo detto di dimensionifi 
non piccole; potevamo addirittura ‘dir grandi, 


anzi al naturale, perchè con un: sistema’ d'in-B. 


grandimento que' signori fotografi accrescono ail 
volontà le dimensioni del ritratto o del gruppo 
pur conservandogli una nitidezza perfetta, senza 
bisogno d'altri ritocchi. SE 
Non dobbiamo finalmente dimenticare. che 
nello stabilimento di cui parliamo c'è ‘anche 
una macchina: per quei ritrattini che si usa 
porre sui viglietti di visita ‘e sulla carta da 












































































































ipotecl 


: dello i 


3. R 


nati d'un piccolo ornato elegante. E cosn co- 
stano ? Ordinatene 100 e non spendete che 10 


live. 


coragginmento e di lode a que' bravi fotografi 
che stanno così perfettamente in giornata coi 
progressi dell'arto loro e che hanno dotato il 
loro stabilimento di tutto quanto lo rende pie- 
namente atto al suo scopo, non solo nell’essen- 
ziale, che sono le macchine, ma anche negli 
accessorj: poltroncine, ringhiere, cortinaggi a 
larghe pieghe, oggetti d'arte per « decorare » 
le fotografie, fondi a salotto, a paesaggio, e 
tutto ciò infine che si richiede per « montare » 
a perfezione uno stabilimento fotografico. Augu- 
riamo ad essi molti avventori. 







La Figlia Unica a Vicnna. Giacchè ne 
abbiamo data notizia, la‘completiamo, tuttochè 
l' esito della produzione sia stato tutt'altro che 
favorevole. Il critico della Neue Freie Presse 
fi la trova senza gusto, povera, e le preferisce 
una commediola francese « La gallina e il pul- 
cino» data in addietro sulle stesse scene. Noi 
ammettiamo la competenza del critico, ed amia» 
mo vedere le nostre produzioni giudicate al- 


non torna loro favorevole, ma constatiamo che 
il critico ha preso un granchio quando am- 
mette che l'autore sia « cin Poet aus Savo en 
ohne Zweifel» (un poeta Savojardo senza dub- 
bio). Il nome di Teobaldo' Cicconi non dovrebbe 
essere dimenticato così facilmente dagli ex oc- 
cupatori del Lombardo Veneto. 

Tentro Sociale. Questa sera sì rappre- 
senta Alcibiade, scene greche in 7 quadri, di 
Cavallotti. Non dubitiamo che il pubblico ad- 
correrà numeroso alla recita li questo lavoro, 
che si presenta a noi con una raccomandazione 
eccellente, quella dei brillanti successi ottenuti 
a Milano, a Trieste e, l'altra sera, anche a Pa- 
dova. ° 
Domani Missione di Donna, di Torelli. 


FATTI YARII 


Alle maestre, La Direzione dell’ Asilo in- 
9 fantile da erigersi in Castiglione delle Stiviere 
invita quelle signore che aspirassero al posto 
di maestra o di assistente nell’ Asilo nascente 
a presentare le'loro' domande presso quell’ uf- 
ficio municipale entro l'aprile del 1874, corre- 
‘ date di tutti i titoli comprovanti la loro ido- 
neità. 

Lo stipendio pella maestra è fissato in L. 700 
annue con alloggio gratuitò, ed il rimunero per 
l'assistente in L. 150 aumentabili in avvenire. 











Invece di zolfo, Il prof. Selmi in una co- 
municazione ‘alla Società agraria. di Bologna, 
dice di aver fatto delle. prove colla polvere da 
strada finissima, saturàta con catrame di carbon 
fossile, ma in modo che la forma polverosa non 
sia perduta, per sostituirla allo zolfo nella cura 
delle viti attaccate dell'oidio, affermando di a- 
verne ottenuto ‘buon effetto. Quei nostri. let- 
tori cui la cosà può interessare, tentino que- 
st'anno la nuova esperienza, la quale, quando 
i risultati corrispundessero all' aspettativa, per- 
metterehbe di realizzare un notevole rispar- 
mio di spesa. . " È 

Innbissamento, Leggiamo nella Sentinella 
Brescinna: «Quello che da tempo si temeva, 
pare stia per verificarsi; un telegramma da 
Salò annunzia' che ‘alcune case a riva di Ingo 
si sprofondano. Ci manca ogni particolare. 


“ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 marzo contiene; 

1. R. decreto 27 febbraio che approva l’isti- 
tuzione nel comune di Roccalbegna di una cassa 
di risparmio affigliata alla cassa. di risparmio 
riunita ‘al Monte Pio di Siena. 
‘ 2. R. decreto 27 febbraio che proroga fino a 
tutto il 31 dicembre 1900 la durata della So- 
cietà Metallurgica:-« Perseveranza» sedente in 
Firenze. È 

3. R. decreto 27 febbraio che autorizza la 
Banca di Credito di Modigliana e Tredozio, se- 
dente in Modigliana, e ne approva lo statuto. 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra e nel personale giudiziario. 


guito dell'elenco delle Rappresentanze che de- 
liberarono inviare speciali deputazioni, o indi- 
rizzi. di felitazione, a S..M. nella fausta occa- 
sione del 25° anniversario della sua assunzione 
al trono. mu di 


La Gazzetta Ufficiale del 21 marzo contiene: 
1. Regio decreto 5 marzo 1874, per il quale 
tutti indistintamente gli stipendi del personale 
delle scuole di zociatria e di agraria della R. 


del ministero di pubblica istruzione. 

2. Regio decreto 5 marzo 1874, che delega 
agli intendenti di finanza la' facoltà di appro- 
vare le cauzioni prestaté validamente nell’ in- 


zione finanziaria, eccettuati i conservatori delle 
ipoteche, non .che i ricevitori e'gli esattori 
elle imposte dirette. 3 

3. Regio decreto 1° marzo 1874, che auto- 


“ 








Dopo ciò ci sembra indicata una parola d'in.. 


l'estero, se anche il giudizio degli stranieri, 





‘chiuso alcun trattato 





Inoltre la Gazzetta Ufficiale pubblica il se- - 


Università di Pisa saranno pagati sul. bilancio - 


teresse dell’ Erario dai gestori dell' amministra- 


Vo im © 











rizza la Società anonima 'por fornaci a sistema 
privilegiato, sedente in Reggio Emilia, e ne 
approva lo statuto. ‘ o 

5, Nomine nell'ordine della Corona d'Italia. 

0, Elenco dei vaccinatori henemeriti (nel 
quinquennio fra il 1° luglio 1860 ed..il 30 giu- 
‘gno 1871) premiati con medaglie ‘d’oro e d'ar- 

ento, . 
È 7. Disposizioni nel personale giudiziario. 

8. Seguito dell'elenco delle rappresentanze 
cha deliberarono inviare speciali deputazioni 0 
indirizzi di felicitazione a S.M. nella fausta 
occasione del 25° anniversario della sua assun- 
zione al trono. 


— CORRIERE DEL MATTINO 


— Abbiamo da fonte sicura, dice il Fanfulla, 
la notizia del prossimo viaggio in Italia di 
S, M. l’imperatore d' Austria. L' itinerario non 
è finora stabilito definitivamente, ma si dà per 
certo che S. M. l'imperatore approfitterà del 
soggiorno del Re a Napoli per visitare quella 
città, e di-là si recherebbe con S. M. a Torino. 





— Leggesi nel Funfilla: 

A Civitayecchia, il 23 corrente, tutte le navi 
in porto erano parate a festa. L° Ordnoque 
aveva issata, al posto d'onore, la bandiera ita; 
liana, 


— La Camera continuando la discussione sul 
progetto di legge relativo all’ esercizio delle 
professioni di avvocato ‘e procuratore, è giunta 
sino all'articolo 44. ° 


— Scrivono da Roma alla Nazione che la 
commissione eletta dai 65 dissidenti di sinistra, 
presidente De Luca, segretario La Porta, per 
esaminare i provvedimenti finanziari tenne una 
riunione. Risultò in massima la migliore dispo- 
sizione negli animi a favore delle proposte mi- 
nisteriali. 


— Scrivono da Roma al Corriere di Milano: 


La Commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge per la vendita delle navi, ha 
nominato relatore l’onor. Depretis, il quale 
nella sua qualità di antico ministro della ina; 
rina dovrebbe sapere quanto valgano i basti- 
menti dei quali { onor. Saint-Bon vorrebbe dis= 
farsi. Però si prevede che il Depretis non assu- 
merà la responsabilità d' un'opinione ben deter- 
minata su questo argomento e si contenterà di 


chiedere che. il ‘ministro faccia esaminare le : 


navi da una commissione. E questo è appunto 
il. partito che il cav. di Saint-Bon ha dichiarato 


più volte di non poter accettare. Io credo che | 


per non promuovere una. crisi inopportena la 
Camera eviterà di discutere per ora il progetto 
di cui vi parlo, ‘ed anche il ministro della ma- 
rina s'adatterà a rinviare questa grave que- 
stione alla sessione prossima. D' altronde è poco 
probabile che oltre i provvedimenti finanziari 
e i bilanci, la Camera abbia il tempo, questo 
anno, di discutere altre questioni importanti. 


— Sono' giunti in Roma gli Ammiragli co- 
mandanti di dipartimenti marittimi per assi- 
stere alle riunioni del Consiglio d' Aminiragliato 
nelle quali debbono stabilirsi diverse promozioni 
nel personale degli ufficiali di marina. Verranno 
nominati 9 capitani di vascello e 14 di fregata. 

(Libertà). 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Catanzaro 26. Stamane, sopra Zangarone, 
circondario dî Nicastro, l’intera banda di Donato 
fu sorpresa; il capobanda ed uno della comitiva 
furono uccisi, sei altri, coi manutengoli, tradotti 
a Nicastro. La Provincia é liberata dal brigan- 
taggio. ) 

Versailles 26 (Assemblea) L'interpellanza 
Pelletan, relativa ai funerali civili, fu aggior- 
nata a 6 mesi. Si incomincia la discussione sulle 
fortificazioni di Parigi. Parlano Lasteyrie, Bru- 
net, Denfert. La Commissione permanente risultò 
composta di 16 membri di destra e 9 di sinistra. 


Londra 26 (Camera dei comuni.) Burke, 
rispondendo a Gourley, dice che non fu con- 
internazionale circa i di- 
ritti di transito pel Canale di Suez da parte 
della marina mercantile. 

La Commissione internazionale terminò il suo 
lavoro facendo nna relazione. Il Governo si ri- 
volse subito alla Porta, che promise di fare 
tutti gli sforzi per indurre la Compagnia di 
Suez ad applicare le conclusioni di quella rela- 
zione, * 

Il Governo inglese non ha ora intenzione di 
sollevare ‘presso la Porta la questione del pas- 
saggio delle navi da guerra pel canale, della 
quale la Commissione non si occupò. 

Berlino 26. Il Reichstag procedette alla 
seconda lettura. del progetto sull’ emissione di 
Buoni dell’ Impero, Approvò gnindi i primi 42 





‘paragrafi del progetto sul matrimonio civile, con 


un emendamento che esclude i preti dalla ge- 
stione dei registri civili, incaricandone in loro 


‘vece gl’ impiegati comunali. 


Wienna 26. La Camera dei deputati conti- 
nua a discutere il bilancio. Approvò, malgrado 
l'opposizione del ministro dell’ istruzione e del 
ministro Ziemialkowsky, la proposta che fa di- 
pendere la costruzione della Scuola politecnica 
di Lemberg, a spese’ dell'Impero, dalla condizione 





HIORNALE DI:UDINE 
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‘che la 


condo la ‘Costituzione. AG 

‘Parigi 20. Assicurasi seriamente che venne 
ripreso un tentativo di ristorazione monarchica 
in senso fusionista. I deputati legittimiati Lu- 
cien Brun e Larochette, dovrebbero recarsi a 
Vienna per ‘intavolare nuove trattative di re- 
staurazione. — x . 

Costantinopoli 26. Fu pubblicato il bilancio 
1874-75, modificato secondo le proposte della 


Commissione e sanzionato dal Sultano. Le entrate, 
sono 24,800,000 lire turche, le spese di25,600,000, - 
di cui 9 milioni e mezzo pel servizio del debito..! 


pubblico. Per coprire il disavanzo delle 800 


mila lire, la Commissione propone di. ridurre, 
le:spese di diversi Ministeri, e raccomanda i-: 
noltre l'ammortamento del debito fluttuente.. 


ascendente a 14 milioni e tre quarti, 


Catanzaro 26. La banda brigantesca con-- 
dotta dal Donato fu attaccata da un distacca», 


mento del 56° reggimento fanteria. > 
Tre soldati furono feriti, uno dei quali gra- 


vissimamente, il quale versa in pericolo di vita. 


Vierina 27. Nella Camera dei deputati; 
Cierciala e consorti interpellano il ministro 
dell’istruzione sulla fondazione di istituti. sco- 
lastici nella; Slesia. du 

Segue indi-tosto ia discussione del Bilanoio. 

«Al titolo Scuole medie, Coronini . propone. 6 


motiva, fra gli applausi della Camera;-una Riso- 


luzione affinchè il Governo, in rifiesso alla lingua 
d’iàsegnamento nelle scuole medie di Gorizia, 


* prenda le opportune disposizioni con riguardo 


agli. abitanti del paese. La risoluzione viene as- 
segnata alla Commissione del Bilaucio. + 
=IPest 26. Nella Camera dei deputali il mini- 
sfro Zichy dichiarò essere assicurata la costru- 
zii 
benfurt. 

pes : - Ultime. 


| -' Berlino 27. Il signor di Balàn, ambasciatore 


tedesco a Brusselles, è morto. 
..Hl ministro bavarese, signor Faeustle, dichiarò 


| al Parlamento tedesco che il Governo della Ba- - 
viera, prenderà una risoluzione rimpetto alla. 
. legge del matrimonio civile quando questa legge 


"sarà stàta. «pprovata. Disse che il:Governo. ba- 


‘ varese pone la questione dell’ unità legislativa 
"| ‘della Germania al di sopra d’una legge speciale. 


Tuttavia le Rappresentanze dei diversi paesi si 
daranno certamente la mano a riguardo di 
«quelle leggi speciali ‘che fossero richieste da 
‘particolari bisogni, e ciò »ppunto fece la Rap- 


«presentanza prussiana. ; 
. «oma.27. Nei circoli bene informati nulla 


‘è ‘assolutamente ‘noto di una pretesa lettera ' del 
Papa al Re d'Italia. 


Madrid 27; Dopo il fiero combattimento di. 
ieri (dove? a Carrera forse, presso Bilbao) . 


nel quale vi furono 12 morti e 175 feriti, e 
durò‘'tredici ore, il centro (dell'esercito di 
Sérrano; a quanto pare) conservò le posizioni 
conquistate, ° ' 

Nuov: Y 
cero soffviv: «gli ‘spagnuoli una sconfitta. .: 

Vienna 27, 11 club della ‘s'nistra si è ciu- 
nito prima della seduta pienari», tenne una con- 
ferenza sulle:condiziovi del partito, e la mag- 
gioranza si‘pose d'accordo nel proposito di pro- 
cedere dopo ile ferie pasquali 2° una ricomposi- 
zione:dei partiti. 

Vienna 27. La elezione della Delegazione 
cisleistana: avrà luogo nella seduta di ‘domani 






sera.' Mercoledì il Parlamento sarà ‘aggiornato. . 


Parigi 27. La commissione dei nove pre- 


sieduta“da Changarnier ha divisato di ritentare ‘ 
di nuovo, durante le vacanze parlamentari, un. 


esperimento di restaurazione monarchica, ossi: 
dî rinnovare pratiche all’ uopo. Questi ‘intrighi 
fasionisti vesuti ancora a galla obbligano Mac- 
Mahon ad abbandonare il suo progetto di visi- 

tare la Brettagna. > 
Osservazioni meteorologiche. 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
27 ‘marzo 1874 ore 9 ant. | ore 3 p. | ore 9 p. 


Barometro ridoito a 0° | — 
alto metri 116,01 sul 














livello del mare m.m. | 760.1 7576 758.9 
Umidità relativa . 5I 49 47 
Stato, del Cielo . misto misto coperto 
Acqua cadenta . . =; so. _ 

* direzione 0. varia 

Vento { velocità chi. | 2 7 È 
Tormometro centigrado 10.6 14.8 87 

Temperatura i minima: De 
Temperatura minima all'aperto 0.8 
Notizie di Borsa. 
; BERLINO 26 marzo “ È P 
Austriaché' 189. —jAzioni 122,354 
85.112 ‘Italiano 81.118 


Lombarde 





È PARIGI 26 marzo 

30/0 Francese 59.75, 30)0 francese 94.77, B. di Frau= 
cia 3835, Rendita italiana 62.10, Ferr. lomb. 326, Obbi. 
tabacchi 482,50, Ferrovie V. E. 183.—, Romane 68.—, 
OUbI.. 178.—, Azioni tab. 
13 118, Inglese 92—, 


LONDRA, 28 marzo 
92,11BIS: nolo 187,8 
Sensi Turto 4L- 


FIRENZE, 27 marzo 











Tnglése 2 si 
Italiano 













dita ©: 71.35. —{Banca Naz. it.{nom.} 2133.]}2 

» (coup.atacc.) 69. —lAzioni ferr. merid; 437. — 
Oro z 23.05.—-iObblig. » » 218.- 
Lord È .83. —jBnoni » n» __ 
Psrigi | —{Qbblig. ecclesiastiche —.— 


Banca Toscana 1461.— 


Prestito nazionale 65. È 
Obblig. tabacchi Credito mobi), ital. 845,— 
Azioni.» 





ieta di Gallizia ‘rinunci alla legislazione 
- relativa a questo Istituto, che le appartiene se- 


fono delle ferrovie di Raab Oedenburg. ed E- 


pre 27. Gl'insorti di Ciba fe: . 


75 — Banca italo-german. 260,— — 
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‘più era tormentata da diuturnè insonnie è da' contihuai 





+ Londra 25.22 12, Italia - 


, Giapponesi annuali. a. Bozzolo‘ verde ip 
‘campagna 1874 È Sa È; 


| \-Metaliche 5 per cento 


i), simo attacco nervoso ‘e ‘bilioso 5 da' otto.anni‘poi.da un ‘ 





























i ” VENEZIA, 27 marzo © 
La rondità, cogl'interensi da | gennaio. p. pes 71 int 
; Da_20 fr. d'oo di L'.— a 23, Fior, aust. d afgobto 
* a L, 2,7% 112 Banconote austriache da L, 2.58 ‘aL, <-". 

* por fiorino. | Upea 
| Effetti pubblici. ed industriali: 
« Rendita 60;0:god. 1 genn.1874 da L, 71.25 a L. 71,30 
cid 04 luglio » 5910, in 69.16 | 
È Valute ° % i 
» 23 >» 2208 


» 2585 » 258—- 


Daci s piazze d' Italia , 
Della, Banca INazionale" (i! . )\ 0... 5 
». Banca Veneta", “ot 6, 
»: Banca di Credito Veneto ‘.. 0» 
TRIESTE, 27 marzo . 

fior.}" 5.22.12 


892.12 
11.28 





! 4 
i Pezzi da 20 franchi” 
; Banconote austriache 

Sconto Venezia 4 





Zecchini iniperiali 
{ Corone: 
Da 20 franchi 
* Sovrane Inglesi 
Lire Turche 
Talleri imperiali di M 
Argento per :cento . 
, Colonnati di Spagna ‘. 
, Talleri 120 grane: i 
Da 5 franchi: d'argento . | 


n VIENNA 














farla T.. 


Ri 


CEZAZAZAZI 










Prestito” Nazionale' 
»: del 1860» 
‘ Azioni della Banca N: 
». del Cred.a fior. 160 aust 
«Londra ‘per 10 lire ‘sterline 
«Argento i 
‘Da 20 franchi 
‘Zacchini imperiali 5 
Preizi correnti delle granaglie’ praticati în 
questa piazza 28 marzo’: 
|. (ettolitro) 
» 0 





Frumento , 
Granoturco 
Segala nuova! x 
Avena vecchia in Città 
Spelta . . » "E 
Orzo pilato 
» da pilare 
Sorgorosso' 
Miglio 
‘Lupini © 
Seraceno - 
‘ Lenti nuove-il chil. 100 
Fagiuoli comuni 
| » alpigiani 
Fava . 
Castagne . 
P. VALUSSI Direttore. respons: 
‘€. GIUSSANI Comproprietari: 


PERFETTA SALUTE retituta 
RRET ondna dta 





rasata 
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» 
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» 
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» 
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» 
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AEZZILZZLE 













ita) È 
Da vent'anni mia moglie é ‘stata aSsalita da un ‘fortisa 
dinaria gonfiezza, tanto '. 


- fortè. palpito al cuore e'da si 
iss0! né salire un solo: gradino 


che non poteva fare un passò 










| mancanza di respiroche la rendevano, incapace al 
leggiero lavoro donnèsco, l’arte medica ‘non ‘ha mai pos‘ 
tuto giovare; ora "facendo ::usò ‘della’ vostra Revalenta 
‘Arabica in sette ..giorni' sparì. Ja, .sua 'gonfiezza, dorme ‘ 
tutte le notti intere, fa :le.sue lunghe passeggiate, e tro= 
vasì perfettamente guarita. . !' ATaNASIO LA BARBERA 

a carne, essa fa ‘sconomizzare’ 50 volta ‘ 

































il suo prezzo in'altri rimedi, In‘scatole di latta: 1j4di.. 
kL 2 fr. 50-c:; 112 kil.:4.fr. (50 0.} 1 ki 8 fr.;:2,112,:i0 
‘lil. 17. fr. 50 e.; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. BISCOTTI 
«DI REVALENTA in’ scatole 1;2-kil. 4 fr. cent. 50; lil, 
fr. 8.. la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, iu polvere 
od in tavolette: per 6, tazze fr. 1.30; per 12 tazze 2.:fr. 
50 :c.;‘per 24 tazze 4 fr.‘50 c.; per 48 tazze. 8 fi. 
Casa Du Barry è! C..‘via Tommaso Grossi 
n. 2 Miluno e in tutte le città! presso i principali: 
farmacisti e droghieri, ‘ MOR ae a Hei 
. Depositi: a Udine presso le farmacie di A. Filippussi, 
e Giacomo Commessati. ‘Bassano Luigi Fabris di Raldss». 
sare, Belluno E. Forcellini: Feltre Nicolò dall'Armi. Le-. 
‘gnago Valeri. Mantova F. Dalla. Chiara, farmi Rete. 
Oderzo L. Cinoiti ; L. Dismutti. Venezia Ponci, Stancari; ‘’ 
‘Zampironi; Agenzia Costantini, Sante ‘Bartoli. Verona . 
“ Francesco Pasoli; Adriano Wrinzi; Cessre Beggiato. Vicene 
44 Luigi Majolo; Bellino Valeri, Stefano Dalla Vecchia 
e C. Vittorio-Cenedà L. Marchetti farm. Padova Roberti; , 
Zanetti; Pianeri e Mauro; Gavozzani, G. B. Arrigoni, farm. * 
Fordenone Roviglio ; farm. Varaschini, Portogruaro 
A. Malipieri, farm.. Rovigo A. Diego; G. Caffaguoli. Tre. 
«viso Zanetti. Tolmezzo ‘Gius. Chi farm; S. Vi 
Tagliamento, si tro Quartara È 


























NUOVA E MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


ca PRRLA c.U \ 
VINCETA SICURA: DI UN: TERNO AL LOTTO... 
| Dimostrazione appoggiata su 33 estrasioni;iî 1» 
Un vol. L. Una... : SRO 
Dirigersi con vaglia postale o ‘Biglietti Banca; 
Nazionale agli editori GIOVANNI. GUENOT 
E C., via Berthollet, 8, Torino: © Re - 
SLA DINTA ii a 
TNSELVINI LORENZO, | 
DO“ % 
5 OSPITALETTO BRESCIANO . ” 
importatrice' direttà di ’Cartoni. Seme Bac 











i i VISA" 

Tenere disponibile ‘a’ prezzi .da. 601 
una piccola quantità '.di: Cartobi 
Ginpponesi 'delle migliori Provi 

ca «InsgL 



















‘Per lè trallative dirigersi in Udine 
sig. Pietro de Gleria, Via del-Gigi 

















ARTI UPRISIADI 


SC i 
* Provincia di. Uainà :’ Distrotto di Tarcento 
Municipio di Cassacco. 
‘AVVISO DI CONCORSO. . 
iano “dei. candidati," che presenta- 
' rono istanza perla carica di Segre- 
tario «Municipale, : avendo riportato 
nella votazione del 17 ottobre a. d. 
lai maggioranza. assoluta di voti, sì 
dichiara -di.muovo aperto il concorso 
:a tutto 25 aprile p. v. per tale  po- 
sto, cuì va annesso l' annuo stipendio 
* di 1, 800,00. |, ; ; i 

Le ‘istanze d'aspiro, corredate dai 
prescritti documénti, saranno prodotte 






































il termine sopra stabilito, 


in servizi appena partecipata la no- 
mina'è dovrà tenere la residenza nella 
Frazione di Cassacco. i 
Dall Ufficio Cornale di Cassacco 

li 22 marzo 1874. 
- ‘N Sindaco 

G. MontEGNAcO 








Luigi Delonga. 


968" SE EI 
Municipio di Buja 
we. AVVISO D'ASTA 


. Il sottoscritto. Segretario Comunale 
porta a. pubblica notizia che nel gior- 
È ‘ v. aprile alle ore Il antim. 

presi st’ ufficio “municipale sotto 
la. presidenza ‘del Sindaco d' di ‘chi nè 
fa-vle veci si terrà.pubblico esperi- 
mento*.d’ asta col sistema della can- 
dela vergine per. l appalto al ‘miglior 
offerente del lavorò: riatto ‘ della” 
trada ‘obbligatoria, alla borgata 
etto "26ottolire 1867 dell’ Ingegnere 
«Dt ‘ Pàuluzzi e salve le modificazioni 
she verranno indicate all' atto della 
tipulazione. del contratto. È 

L'asta sarà aperta sul dato di lire 
056.06 ed il prezzo dì delibera sarà 
‘pagato in.tre eguali. rate, la prima a 
‘metà lavoro, la:seconda.a lavorò com-, 
piuto e la terza ‘entro due mesi dopo 
approvato il Collauao.— -: Duo 

Il deposito per ‘coricorrerè ‘all’ asta 
è di-lire 406, ed. il lavoro dovrà .6s- 
, seré:compiuto entro giorni 100 lavo- 
rativi a partire dal giornodella con-. 
segna. Gli atti, relativi sono visibili . 
‘in tutte. le ore d’ ufficio presso: il Mu- 
nicipio. Le:speso tutte,relative all’ 4- 
sta:staranzio a.carico del deliberatari 
Dalla. Residenza Municipale | 
“ » Buja li 22 marzo. 1874, 
n : .° Il Segretario * 
e E Madussi: 


DUDILIARI > 








Zegliacco, giusta il pro- 




























2 DETTE 
Bandò venilé 3 

Si reca ‘a’ pubblica ‘notizia ‘che nel 

R: Tribunale. Civile e-Correzionale. di 
Tolmezzo nella pubblica udienza civile 
«del 28 aprile “p. v. alle ‘orè 10 ant. 
+ stata prefissa con ordinanza 6 febbraio 
del sig. Presidente dietro istanza 
di i “Nicolò fu ‘Pietro di Gemona 
con domicilio presso l'avvocato Cam-. 
peis. di. Tolmezzo,: si procederà ‘a. pre:. 
giudizio di Billiani Pietro fu Pietro 

. © «di Somplago al pubblico intanto: degli : 
, immobiîi-sono descritti e alle condi». 
È zioni iyi.tenorizzate. |’ : . 












Descrizione degli -immabili «siti în. | 


‘tervitorio e mappa' di Somplago. 


‘1, Palude, în. mappa ‘n. 341 didi 
1,012. 


pert. 0.22 pari ad are,2,20 ren 
2. Pascolo in mappa n. 1419 di pe 
0:36 pari ‘ad arè'3.60. rend. I. 0.0 
3, Colfivo da vanga arb. e vit... 
. mappa n. 1612 a di pert. 0,18 rend. 
+1 049.0. PT n 
4. Prato in mappa n. 553 
10,67 pari ad are: 6:70 rend...1. ,0,58. 
5. Pi i i. 1724 di pert. 
end. 10:28: * 
vendita. È « 
irdono a corpo e non 
te. le servitù ‘attive 





‘di 
0 













sa quésio protocollo Comunale entro. 


La.persona che verrà eletta entrerà . 


"N Segretario interinale 





e passive inérenti ed in un sol lotto 
senza alcuna ‘garanzia. 

2. L'asta ‘sarà aperta sulla base del 
prezzo offerto di 1. 129. + 

3. Le offeste in aumento non-ss- 
ranno. minori di 1, 10. 

4, Tutte le spese della sentenza di 
vendita e relativa notificazione e tea- 
scrizione staranno a carico del deli. 
beratario per cui chi voglia farsi obla- 
tore ‘dovrì almerio il giorno prima 
a eauzione depositare ‘in Cancelleria 
150 per Ie eventuali spese ed inoltre 
depositare il decimo del prezzo sul 
quale si aprirà l'asta, in danaro od 


Stato da valutarsi a norma dell’ art. 

380 coidce procedura civile. È 

5. La delibera seguirà al migliore 

| offerente è solo in mancanza di offe- 

rente superiore rimarrà  deliberatario 

dei: beni stessi ‘per il prezzo offerto 
l’esecutante Nicli. 

6. Staranno è carico del delibera- 
tario le imposte - prediale arretrate e 
quelle posteriori alla delibera. 

Tolmezzo dalla Cancelleria 
del Tribunale ‘Civile 23 marzo 1874. 


Îl Cancelliere È 
ALLEGRI 


RANDO 
| per vendita d' immobili. ? 
‘.R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
° di Pordenone, 


Nel giudizio di esecuzione immobi- 
liare promosso da-Sailer Pietro, Gio- 
vanni e Bartolomeo, il: primo di Ve-' 
nezia, gli altri due'di ‘Padova con do- 
micilio eletto in Pordenone presso il 





cco- niette al ‘confine territo: © 





mn | 





port. ] 








loro ‘procuratore avvocato Francesco 


Carlo dott. Etro. tri 


Contro 


‘Giobbe Luigi fu Vettore ‘di Azzano 


Decimo, contuniace. 


3 4 Il sottoscritto. Cancellierè notifica '. 


‘che Fabris Isnardis nobile Caterina 
fa Francesco è Sam Antonio ed Eli- 
sabetta fu Gaetano' di Tiezzo debitori ‘ 


di somma verso Antonia Salvaterra, ’ 


autrice ‘dei Sailer suddetti, vennero 
‘escussi al pagamento ma senza ‘effetto. 
e.con ‘decreto 29 dicembre 1866 del 


cessato Tribunale Provinciale di Ve- ‘ 


nezia, loro intimato nel-20 e 21 gen- 


: naio 1867 venne accordato a loro ca- 


rico il pignoramento sugl’ immobili: 
infraindicati, pignoramento che, ai sensi 
delle disposizioni transitorie, venne tra- 
scritto nel 27 novembre 1871; 

Che questo Tribunale con sentenza, 
ET. febbraio 1872, annotata nel 16 e 
notificata ‘ nel ‘18 marzo successivo 
«autorizzò la' vendita degli immobili * 


‘ ‘stessi al pubblico incanto; 


.Che in base a sentenze divenute: 


| definitive in data 20 giugno detto 


‘‘anrio e 17 dicembre successivo, ri- 
mase deliberatario degli immobili stessi. 
il Giobbe suddetto ; 

. «Che non essendosi questi prestato 
al pagamento ‘ordinatogli . colla nota 
di collocazione dell’ infrascritto 'Uan- 

‘‘celliere 1 gennaio corrente anno no- 
tificatogli nel 9 detto, questo Tribu- 
‘nale con sentenza 24 febbraio p. p: 
notificata al Giobbe nel 4 corrente 
mese, autovizzò «la rivendita degl’ im- 
mobili stessi ; ;e- : 

Che 7 illustrissimo signor Presi- 
dente con sua ordinanza 20 pur cor- 

‘rente’ mese destinò la’ udienza del’ 
giorno 1 maggio p. v. per un nuovo 

‘incanto. dispensando gli esecutanti dali 


'‘ deposito del decimo stabilito dall'art." 


672 codice procedura civile.. sail 


Imanobili da vendersi 
posti nel: Distretto di Porderione 
: Comune di Tiezzo. i 


Ra “Lotto. I 
4. d3 ‘* pert.  rend.; 
34 Orto ii cl4 —.45 
71 Casa colonica — 1.88 33. 
TR Aratorio 69. 24 


"117 Aratorio: arb. vit. 2,76 
‘ 118 Pascolo. - 
125 Stagno = "o 


126 Prato 


sw 148 
‘127 Aratorio, arb.: vit. 13.25. 
© 128: Prato ..:: < . 6.15 
‘.. 0: - Totale' pert.:30.271. 98.16: - 
Deliberato al Giobbe per 1. 5000.‘ 








in rendita del' debito pubblico dello - 








1.0 5 GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


Loito II 

num. — pert. | rend. 

87°Casa, colonica 2.59 ‘31.20 

88 Aratorio —. 60 1,90 
260 Pascolo. 2.00 —d0 
217 Aratorio arb. vit. 4.008,28 
227 Aratorio arb. vit. 8.79 15.82. 
240 Aratorio arb. vit. 6.59 12.51, 
25} Aratorio arb. vit, 44,49 40,93 
292. Aratorio 621 19,81 
298 Pascolo 2.69 — 8 
300 Aratorio - 582. 7.16 
1126 Aratorio arb, vit. 1.50 5,90 
1128 Aratorio arb. vit. 3.05 7.11 





' Fotale pert. 90,15 151.57 
Deliberato al Giobbe per 1. 43.50. 





Deliberato' al Giobbe per 1, 15761,66. 
È Lotto IV. © ' 

num; Di port. 
63- Aratorio ‘arb. vit: —.33 
64: Casa: colonica c 
65 .Aratorio: arb. 
515 Aratorioarb. 
553 Aratorio arb. 
611 Arato.io asb. 
612 ‘Aratorio arb. 
615° Prato 

617 Prato © 
1976 ‘Aratorio’ arb. 


rend. 
—.92. 


vit. 47 
vit. - 5.08 
vit. 14.70 + 
vit: 2.03 
vit. 8.15 
3,67 

" 2.07 
vit. 5.92 


‘1.76 
9.14 
40.87. 


30.56 
-10.90 
16.15 

19.95 





‘Totale pert.*42.83 ‘142,45. 


‘ Deliberato al Giobbe per 


BR10. > 
Lotto Vil... 0 








numi reati È rend: 
»P1 Aratorio ‘arb. vit. 


29 Casa colonica 







18° 





30: Aratorio' arb. vit. 1.07. 4.01 
‘ <R59 Zerbo .. È , —.40, 

273:Prato » i. si 21 
iR74. Pascolo:....* .. 1,14 
-: 275-Arato! 






161 





; —.48 
i:.48.09 





471 -Pascolo 





487 Aratorio 116,89 
501 Boschina dolce a 71 
502 Aratorio arb. vit. 7.87 
1170 ‘Aratorio arb. vit. :4.60, 4.23, 

: 1901. Sodo 60° 5.95, 
. i. Totale pert. 67.88 ‘80.74 


Deliberato al Giobbe. per]. 3230 com- ‘ 
». preso un sesto lotto»'di pert. ‘cèns. 

26.71 colla :rend. di ‘1 32.71: estra- 

neo. al presente incanto, li sudde- 

scritti. immobili furonò nel’ 1871 

cavicati lire 138.33 di tributo di- 

retto..verso lo, Stato, e confinàno da 

diverse. parti con strada pubblica, 
fratelli Sam ed altri come da pre- 

corsa perizia. . È i 

Condizioni dell''incanto. . 

1. La vendita dei beni avrà luogo 
nei cinque lotti sopra indicati, e sul 
‘dato ‘del prezzo d'asta d'acquisto in 
margine ‘a ciascun lotto segnato per 
il quale deliberavali il sig; Giobbe, e 
a tutte spese e rischio di lui. a 

2, L' offerente a tutti i lotti sarà 
preferito nella delibera a parità di 
condizioni ‘od altro offerente. 

3..Ogni aspirante è tenuto a depo- 
sitare il decimo del prezzo del lotto 
cui aspira, e pagare il prezzo della 
delibera dopochè la vendita sia defi- 
nitiva.di conformità alla nota di col- 
locazione 1 gennaio 1874. 

4. L’ aspirante dovrà inoltre depo- 
sitare in Cancelleria la somma occor- 
rente per le spese che stanno a suo 

cearico d'incanto, della sentenza di 
. vendita e relativa trascrizione e cioè; 

pel..lotto:I. L. 400.00 

pel lotto II. -» 320,00 

pel lotto. III. »-1200.00 

..pel lotto IV. »' 300,00 

«pel lotto V. » 300,00 

5. Si \osserveranno nel rimanente, 
quanto non. fosse superiormente 
contemplato, le'disposizioni del codice 
di procedura civile. | 

Il presente: notificato, pubblicato, af- 
.fisso, inserito: e’ deposi 












toe’ depositato ‘a sensi dei 
"combinati articoli 690 e 668 del co- 


È ‘dice di procedura, civile... 


Dalla! Cancelleria del, R. Tribunale 
Pordenone Ji 23 marzo 1874. 
«Il: -Cancelliere 
“COSTANTINI 


Udine 1874, — Tiopgrafia G. 






Lotto III . 
num. part. rend. 
50 Orto 2.00 829 
82 Prato arb. vit. 3.60 5.04 
83 Casa 3.90 93.72 
84 Zerbo 1:24 —.07 
85 Aratorio — 74 1,64. 
212 Aratorio arb. vit. 20,30. 36.54 
214 Aratorio arb. vit. 8,16 22.68 


Totale . pert. 40,54 167.98 - 


01 16.56: 


10,64 ; 





13.607 


Ao DFERLIIPI>UIZZZZE- IATA i 





RACCOMA 


serie meet ie cc 





NUOVO ELIXIR DI COCCA 


POTENTE ristoratore delle forze, manifesta ‘la sua: azione sui nervi 


ENCOMIATO DAL: PROF. MANTEDAZZA 
preparato nel Laboratorio Chirafe 
i DI 


della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale. 


UTILISSIMO nello digestioni languide e stentate,. nei 
di stomaco, e nell’esaurimento delle forze lasciato dull’abuso. dei piaceri. ve- 
nerii o da lunghe malattie curate. con dieta severa e rimedi evacuanti. ; 


DELIZIOSA pomata che serve a rinfrescare ed ammorbidirà da ‘pelle, a 
evare il rossore prodoito da qualche malattia, a ridaré la freschezza ‘al-volto 


U" 





CREMA FREDDA 


o 


1 


togliendo le rughe e ridonando così alle carni bellezza ‘e robustezza. 


atta a far cessare istantaneamente il dolore di denti cariati; superiore in'effetto 


ODONTOLINA 


a qualunque preparato per la sua efficaccia, 


Ì 
i 


Al Laboratorio Chiiico industriale A. FilippuzziaUdizie.' a 


TESTAMENTO DI IN eccito Rrcoano È 





ISTRUZIONI PRATICHE DI BACHICOLTURA ©» 


Si vende presso 1” Associazione ‘a, 
— Lire 1.20, 


VINO. SCRLTO DI-- PIEMONTE 
a L. 60 l'ettolitro fuori di’ ‘Città. 
E DAZIATO IN CITTÀ PER UNA. QUANTITA NON MINORE ‘ 


Bartolini). 


È DeL di 
Conte GHERARDO irhriescHi 


PREB!DENTE DELL’ ASEOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA, 


SECONDA . EDIZIONE, 





‘ A’CENT. 66 AL LITRO 
| PRESSO 


graria, Friulanà (Udine, pa 





il deposito Vini di M. Schonfeld' 





IN UDINE VIA BARTOLINI N: 6. 








ONE 


n 


i bruciori e. dolori 
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RICCO ASSORTIMENTO DI MUSICA 








LIBRERIA — CARTOLERIA 





PRESSO Luigi Berletti vDINE 


DANZE PER PIANOFORTE 


CARNOVALE 1874. ‘ 


poso 


Valtzer Zihof Fr. Viva. 
Faust €. Crépuscoli -' Strauss Ed. Dopo il r' 
Strauss Gio. Scene d. Carnovale Ì Polke : 
» Sangue Viennese | Adami L. Priino pensiero 
Strauss Gius.Saluti patriotici * .{ Zaust C. Tutto brio 


Zihoff Fr. Primav.in viaggio 
Polke Mazurke È | 


» Mio Tesoro 

» Sbilza, Shalza 
» A spron battuto 
» 


Faust C... Belvedere Levare e volare 

» Angeletta » Passo a passo 

» Gabriela Heyer 0. Ida . 
Hermann H. Rosa vaga Parlow A. Sibilla 
Parlow A. Fiori di monte » Chiaretta 
Zihoff Fr. Amante fedele » Margheritina 

» La bella Mugnaja |Ziko/fF Fr. Bacio per aria 
Strauss Gio. Saluto dell'Austria » Baco 
StraussGius.Viola tricolore ». Qursere 

» 
Galop » Walte” 

Faust C. Sue giù pel monte » Amoretti 


Hermann H.Girandole 
Zikoff Fr. 


Gobatti S. 


» 


» 
Della Stagione Strauss Gio. 


‘ RECENTISSIME novmrà MUSICALI 


I Goti. Opera completa per Canto e Pianofolte 
id. Riduzione pe? Pianoforte solo. * 


1 sette allegri . - 
Prendila! 


Fr. 50,— 
» 30- 


Gounod C, Biondina. 12 Melodie per M. S. 0 Bar. nelli» 8° 


‘EDIZIONI ECONOMICHE — IRICORDI 


Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini, ‘completo per Piano.’ 


forte con molte parole intercalate nella musica. — Un hel 
volume di pagine 125 per lire una. 2 





A'IVOISAN VIAVUDOSIVOI 























B. Doretti e Soci. 










